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Dichiarazione del compagno 

Calamandrei di ritorno dal Giappone 

Le ragioni dei 
contrasti nella 

conferenza 
di Tokio 

I l '- compagno Franco 
Calamandrei ! che come 
membro del Consiglio 
nazionale del Comitato 
italiano della Pace, ha 
partecipato alle confe
renze antinucleari di To
kio e di Hlroaclma, ci ha 
rilasciato, al suo ritorno 
a Roma dal Giappone, la 
seguente dichiarazione: 

r 

— Ho partecipato, insieme 
con il senatore Luciano Men-
caraglia, segretario del Comi
tato italiano della pace, alle 
due conferenze internazionali 
antinucleari che si sono tenute 
in Giappone nel ventesimo an
niversario della strage atomica 
di Hiroscima e Nagasaki. La 
convocazione delle due confe 
renze a pochi giorni di distanza 
luna dall'altra è stata dovuta 
alla scissione avvenuta nel ino 
vimcnto antinucleare giappo
nese, conseguenza del fatto che 
fra le principali forze politiche, 
sindacali e di opinione aderen
ti al movimento — in portico 
lare fra il partito comunista 
da un lato e il partito socialista 
e i sindacati del SOHIO dal
l'altro, ma anohe all'interno 
del partito comunista — si è 
aperto un acuto contrasto circa 
la valutazione da dare del trat
tato di Mosca per la cessazione 
parziale degli esperimenti nu
cleari. Noi avevamo ricevuto 
l'invito da ambedue le confe
renze, e siamo andati in Giap
pone decisi a partecipare ad 
ambedue, per contribuire non 
solo al raggiungimento di con
clusioni unitarie nell'ima e nel
l'altra tna anche, se possibile, 
al ripristino almeno di una col
laborazione tra i due tronconi 
del movimento, convinti come 
siamo che, al disopra delle con. 
traversie di partito, l'azione 
per la pace possa e debba sem
pre raggiungere dei denomi
natori comuni. 

Purtroppo, alla conferenza 
di Tokio — la prima in ordine 
di tempo fra le due — dove 
della delegazione giapponese 
facevano parte dirigenti di ri
lievo del partito comunista, e 
fra le delegazioni straniere era 
cospicuamente presente quella 
della Cina Popolare, abbiamo 
trovato precostituito un clima 
non solo di aspra polemica 
verso l'altra conferenza ma di 
discriminazione e di attacco 
nei confronti di tutta una serie 
di rappresentanze straniere. E' 
stato chiesto che tutti i dele
gati i quali non si impegnasse
ro a disertare la conferenza di 
Hiroscima venissero esclusi 
dall'assemblea di Tokio o quan
tomeno dai suoi organi diret
tivi e dalla redazione dei suoi 
documenti. La nostra impres
sione è però che questo sia 
stato soprattutto un espedien 
te, per impedire che, venendo 
la • conferenza a discutere le 
questioni di sostanza dell'azio
ne antinucleare e per la pace 
almeno su alcuni obiettivi con 
creti e immediati si realizzasse 
l'unità di .tutta l'assemblea. 
Non si spiega altrimenti per
chè a noi rappresentanti ita
liani, senza che mai ci sia stato 

• chiesto né abbiamo avuto oc
casione di dire se intendevamo 
andare anche a Hiroscima, dal 
momento in cui siamo interve
nuti per sollecitare che sì ac
cantonassero le diatribe proce
durali e si venisse alla discis
sione di sostanza si sia comin-

• ciato, a negare sistematicamen
te la parola od a soffocarla me
diante clamori ostili. 

La rottura è avvenuta quan
do, formati gli organi direttivi 
solo con delegati graditi alle 
forze prevalenti nell'assetn 
blea, e nondimeno le delega 
rioni discriminate continuando 
a partecipare ai lavori per un 
ultimo tentativo unitario, si è 
finalmente aperto il dibattito 
sul rapporto politico generale 
Era stabilito che le delegazioni 
intervenissero secondo l'ordine 
alfabetico dei paesi, ma come 
è giunto il nome dell'Algeria il 
suo rappresentante è stato sal
tato dal presidente giapponese. 
E' diventato allora evidente 
che la discriminazione si pro
poneva di costringere al silen
zio tutte le posizioni, per quan
to differenziate e articolate, 
non coincidenti con la linea 
predeterminata dagli organiz-

' zatori della conferenza. Non 
restava a questo punto che ab
bandonare l'assemblea, ciò che 
noi abbiamo fatto, insieme ad 
una trentina di altre delega
zioni, fra cui quelle dell'VRSS, 
dell'Algeria, della Francimt del 
Ghana, dell'India. I motivi co
muni dell'uscita, e cioè l'im
possibilità di un dibattito Ube
ro e reale, sono stati esposti in 
una lettera inviata al Gen-
suikyo (Consiglio giapponese 
contro le bombe atomiche e 
all'idrogeno), promotore della 
conferenza di Tokio, e in una 
conferenza-stampa. In essa noi 
abbiamo sottolineato l'opinione 
che l'andamento discriminato
rio preso dalla conferenza sia 
stato imposto ad una minoran
za dello stesso Gcnsuikyo. 

Alla conferenza di Hirosci
ma abbiamo potuto apprezzare 
l'equilibrio con cui è stata trat-
«aB | t polemica verso la con 

ferenza di Tokio, e l'esclusione 
di qualsiasi argomento esplici
to di partito, a vantaggio di 
una concentrazione del dibaiti-
to nella ricerca dei punti d'in
contro sulle questioni urgenti 
della lotta per il disarmo nu
cleare e generale e per la pace, 
ciò che è stato anche fortemen
te stimolato dal sopravvenire 
delle drammatiche notizie del
l'aggressione americana nel 
Vietnam. La discussione, a Hi
roscima, è stata fra la tendenza 
a concepire l'azione unitaria 
per la pace in modo militante, 
individuando con chiarezza le 
forze della guerra, e la tenden
za invece, rappresentata dal
l'americano Homer Jack (dele
gato dell'organizzazione vacifi-
sta statunitense SANE) e, al
l'inizio, da unii parte della de
legazione giapponese, ad mia 
impostazione genericamente 
umanitaria, moralistica di 
< buona voloìità ». E' sta
ta la • prima tendenza che 
ha prevalso ' attraverso il 
dibattito, conquistando an
che la totalità dei delegati 
giapponesi, e lasciando isolato 
Homer Jack, il quale però si è 
limitato a astenersi su una ri
soluzione urgente per il Viet
nam e ad assentarsi dalla sala 
al momento del voto sugli altri 
documenti (per il divieto delle 
esplosioni nucleari sotterranee, 
contro gli esperimenti francesi. 
contro la « multilaterale », su 
Cuba, ver l'indipendenza dei 
popoli, ecc.) in modo da con
sentire - che nell'assemblea si 
realizzasse su di esse l'unani
mità. 

L'esito positivo della confe
renza di Hiroscima ci ha dun
que in parte compensato di ciò 
che, con nostro vivo rincresci
mento, era avvenuto alla con
ferenza di Tokio. Ma soprattut
to riportiamo dal Giappone il 
senso fortissimo della volontà 
di pace del popolo giapponese, 
l'emozione della folla immen
sa in silenzio il mattino del 6 
agosto sul luogo di Hiroscima 
e nell'ora in cui la bomba scop
piò, l'immagine dei sopravvis
suti che, in mezzo a quella fol
la, con i loro volti sfigurati, 
portavano atroce testimonian
za contro un delitto che non si 
dovrà ripetere mai più. Tutto 
questo ha accresciuto in noi la 
fiducia e il proposito che nes 
Simo sforzo venga risparmiato 
ver assicurare, in ciascun pae 
se e internazionalmente, supe
rando le divisioni, l'unità ed 
il successo di coloro che vo 
gliono la pace. 

Nord Rhodesia 

n 

Si è arresa 
la «profetessa 

Alice 
L U S A K A , 12 

Il pr imo ministro della 
Rhodesia del Nord, Ken
neth Kaunda, ha annun
ciato oggi in Parlamento 
che la - profetessa » Al i -
ce Len3hina, capo del
la sanguinaria setta dei 
Lumpa, si è arresa alle 
forze dell'ordine. Insie
me ad Alice sono caduti 
nelle mani dei soldati an
che il mari to della profe
tessa ed alcuni dei loro 
f igl i . Kaunda ha aggiunto 
che la profetessa ha invi
tato tutti i suoi seguaci 
a deporre le a r m i . In due 
settimane di - violenza, 
scatenata dai Lumpa nel
le province settentriona
li e orientali della Rho
desia del Nord, circa 500 
persone sono state uccise 
e a l t re 344 sono rimaste 
fer i te. L'annuncio dato da 
Kuanda è stato applau
dito in Parlamento anche 
dai membr i dell'opposi
zione. 

La « profetessa > Alice, 
che ha 45 anni , fece la 
sua pr ima apparizione 
nella Rhodesia del Nord 
nell ' inverno del 1953. Es
sa a f fermava di essere 
morta e poi risorta, e di 
aver ricevuto da Dìo l'or
dine di fondare la setta 
dei Lumpa. Essa affer
mava inoltre che mentre 
si trovava in « cielo * , 
aveva scoperto che ci so
no due Dei, uno per gli 
Europei 9 • uno per gli 
Afr icani e che il grande 
Dio era quello negro, il 
quale le aveva dato un l i 
bro nero contenente nuo
vi comandamenti per II 
popolo africano. Nella lot
ta contro l 'autorità, sca
tur i ta dal suo comanda
mento • non partecipare 
al la vita politica >, essa 
esortò i suoi seguaci a 
sfidare le a r m i da fuoco 
promettendo loro u«r «pas
saporto per il cielo ». I 
suoi seguaci sono calco
lati t ra I 25.000 e i 100.000. 
I l luogo di detenzione di 
Alice è tenuto segreto, 
per t imore che I lumpi t i 
tentino di l iberar la . -

Dopo le ul t ime ondate 
di massacri compiuti dal 
seguaci della profetessa, 
Kaunda aveva organizza
to una grande operazione 
contro i Lumpa ordinan
do di cat turare il loro 
capo • vivo o morto >. 

Cipro 

accusa la Turchia 
di violare il suo 
spazio aereo 

Nuovi sorvoli di 
località cipriote 

ATENE, 12. 
Il governo greco ha rive

lato oggi che aerei turchi 
hanno violato lo spazio aereo 
ellenico • sorvolando, nelle 
giornate di ieri e di oggi, le 
isole di Creta e di Rodi. 11 
governo di Atene ha presen
tato una protesta all'amba
sciatore turco ad Atene Ne-
dim Ilkin. La protesta con
tiene l'avvertimento che nel 
caso queste violazioni doves. 
sero ripetersi la Grecia rea
girà di conseguenza. Gli ae
rei turchi sono ricomparsi 
anche nel cielo di Cipro, con 
sorvoli a bassa quota delle 
zone di Paphos. Kokkina, 
Xeros e Morphon. I nuovi 
sorvoli sono stati confermati 
anche dal comando delle for
ze dell'ONU. Scene di panico 
si sono verificate nei centri 
sorvolati che la settimana 
scorsa erano stati duramen
te provati dalle incursioni de
gli apparecchi turchi. 

• Questi sono stati oggi gli 
unici avvenimenti che han
no turbato la tregua in atto 
a Cipro. All'annuncio delle 
azioni dell'aviazione turca 
sull'isola, avvenute in matti
nata, ha fatto seguito una 
dichiarazione del portavoce 
governativo di Ankara il 
quale ha detto che la Tur
chia aveva posto fine ai suoi 
voli di ricognizione a parti
re dalle 8,30 in conformità 
all'appello rivolto ieri sera 
dal Consiglio di sicurezza. Il 
portavoce ha aggiunto che 
non si aveva alcuna confer
ma delle notizie sui sorvoli 
avvenuti questa mattina: se 
ciò è accaduto, ha precisato, 
< è sicuramente da imputar
si al fatto che le autorità mi
litari competenti non aveva
no ancora avuto notizia del
l'appello dell'ONU: qualsiasi 
volo sarebbe ora in contra
sto con l'appello del Consi
glio di sicurezza ». 

In realtà la posizione tur
ca resta più che mai equivo
ca, e immutata resta la mi
naccia all'indipendenza della 
Repubblica di Cipro. Com
mentando la decisione di 
€ cessare per il momento » i 
voli sull'isola, il ministro de
gli Esteri turco Erkin ha in
fatti dichiarato: < Non abbia
mo fissato alcuna scadenza. 
Attenderemo di vedere cosa 
riusciranno a fare le forze 
di pace dell'ONU a Cipro ». 
In altre parole: la Turchia 
è pronta a far intervenire 
nuovamente le sue forze ae
ree in qualsiasi momento es
sa si consideri insoddisfatta 
degli sviluppi della situai 
zione. 

Stanotte e stamane, a 
quanto sembra, a Cipro non 
si è sparato. A Nicosia ha 
avuto luogo una manifesta
zione di un centinaio di gio
vani contro gli Stati Uniti e 
contro la Gran Bretagna, in
dicati come complici dell'ag
gressione turca. I dimostranti 
sono sfilati in corteo per il 
centro della città e dopo una 
sosta davanti all'ufficio d'in
formazioni britannico si so
no radunati davanti all'am
basciata americana. Essi re
cavano vistosi cartelli: «Ame
ricani, a casa vostra! », « Via 
g l i inglesi!», «Americani 
non avete più nulla da fare 
a Cipro! », « I jet che hanno 
ucciso i nostri civili prove
nivano da una base della 
NATO! ». « Macellai di ne
gri. andatevene! », « Assas
sini, tornate a casa vostra! ». 
La radio di Atene, intanto, 
in una sua emissione ha rive. 
lato l'esistenza di contrasti 
di vedute fra il Premier elle
nico Papandreu e il Presi
dente cipriota Makarios cir
ca le operazioni militari con
tro la testa di ponte di Kok
kina. Queste divergenze 
spiegherebbero, l'invio ùrgen
te ad Atene del ministro de
gli Esteri 'cipriota Kiprianou, 
il quale dopo colloqui con Pa
pandreu e con Grivas è rien
trato oggi a Nicosia dichia
randosi « completamente sod
disfatto ». 

Critiche al governo' greco, 
per aver definito-« costrutti
va » la proposta " del primo 
ministro turco Inonu circa 
l'avvio di colloqui greco-tur
chi, sono state mosse dal 
presidente dell'assemblea ci
priota, Clcrides. Clerides ha 
detto di attendersi da Atene 
una sola risposta alla Tur
chia: « Non, grattiamo ». • 

ClerideS ha inoltre accusa
to gli Stati Ufiiti e fa Gran 
Bretagna di essere i veri re
sponsàbili degli attacchi ae
rei tuTchi. « Nessuno - ^ ha 
detto — può credere che~la 
Turchia avrebbe osato lan
ciare i barbari attacchi con 
aerei della NATO, senza il 
consenso di Londra e Wa
shington >. 

Tito condanna 
la politica 

di aggressione 

Varsavia 

Edward Ochab 

Presidente 

della Polonia 
Eletto all'unanimità dal Parlamento 

Protesta a l la Commissione per il Vietnam 

Il gen. Giap denuncia 

le aggressioni USA 
Cen Yi favorevole alla neutralizzazione del Sud-Est asiatico — il generale 
Taylor ammette che mancano prove sulle presunte forniture cinesi 

al Nord Vietnam 

verso il sudvietnam. Taylor ha 
anche accennato ad «• altri prov
vedimenti » per vincere la 
guerra. 

Rifacendo la cronaca degli av
venimenti culminati nell'aggres
sione dell'aviazione americana 
al Vietnam democratico, Taylor 
ha sostenuto la legittimità di 
quest'operazione, ma non ha 
portato alcun elemento che con
validasse la tesi — come si sa 
molto contestata — del secondo 
attacco delle motosiluranti 
nordvietnamite .al cacciatorpe
diniere americano * Maddox »; 
questo presunto secondo attac
co è addotto dagli americani a 
pretesto e giustificazione per 
l'aggressione compiuta. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti il generale-am
basciatore ha dovuto ammettere 
che » non c'è nessuna prova for
male della presenza di consi-

HANOI, 12. 
Il comandante delle forze ar

mate della Repubblica demo
cratica del Vietnam, generale 
Giap. ha inviato una protesta 
alla Commissione di controllo 
internazionale contro l'interven
to americano nel Vietnam del 
sud. * La situazione estrema
mente pericolosa che regna at
tualmente in Indocina e nel 
Sud-est asiatico — dice il mes-
saggio del gen. Giap — mostra 
che gli imperiulist't statuniten
si. con la loro aggressione del 5 
agosto contro la Repubblica de
mocratica del Vietnam, conti
nuano. malgrado l'indignazione 
dei popoli del mondo, a lanciar
si in una guerra aggressiva e 
proseguono le loro attività di 
provocazione e di sabotaggio 
contro il nostro popolo. A nome 
dell'Alto comando dell'esercito 
popolare del Vietnam — conclu
de Giap — protestò energica
mente, denuncio f complotti bel
licisti e le pericolose attività 
del governo degli Stati Uniti e 
dichiaro che su quest'ultimo ri
cade intera la responsabilità 
delle conseguenze delle sue 
azioni ». 

• Ad Hong Kong un giornale 
pubblica oggi un'intervista del 
ministro degli Esteri della Cina, 
maresciallo Cen Yi. Questi af
ferma che il governo di Pechino 
guarda con favore all'idea della 
neutralizzazione dell'Indocina. 
Cen Yi ripete inoltre che la 
Cina è disposta a discutere con 
gli USA per una soluzione pa
cifica delle divergenze fra i due 
paesi, sottolineando, però che 
condizione per una simile di
scussione è il ritiro da Formosa 
delle forze di occupazione ame
ricane. 

Nello stesso momento in cui 
radio Hanoi dava lettura del 
messaggio del gen. Giap alla 
Commissione internazionale, a 
Saigon l'ambasciatore degli Sta
ti Uniti presso il governo del 
dittatore Khan, gen. Maxwell 
Taylor — fino a poche settima
ne fa presidente degli Stati 
maggiori degli USA — teneva la 
sua prima conferenza stampa 
nella capitale del sud Vietnam. 
Taylor è stato al tempo stesso 
cauto e minaccioso. Ha annun
ciato, senza tuttavia entrare in 
particolari, imminenti nuove 
misure per bloccare le frontiere 
del sud Vietnam con i suoi vi
cini. Secondo gli osservatori gli 
americani avrebbero già preso 
contatto con il Primo ministro 
del Laos Suvanna Fuma perchè 
collabori ad un'azione militare 
americana e suduietnamita per ...« .«.»= M^-,.~ ...—.,.. 
chiudere le frontiere laotiane 'seconda nel pomeriggio. 

glierì cinesi nel Vietnam del 
sud »: oli americani « sospetta
no » che ve ne siano, ma non 
sono in grado di provarlo. Tay
lor ha anche dovuto riconosce
re di non avere elementi per 
dichiarare che il Nord Vietnam 
ha ricevuto di recente forniture 
d'armi e di aeroplani dalla Ci
na: questa * rivelazione » era 
stata fatta ieri da un portavoce 
del Pentagono a Washington. 

Taylor poi ha respinto sde
gnosamente la tesi (sostenuta 
dalla Francia) della neutraliz
zazione di tutto il Vietnam: 
- Vorrei conoscere — ha detto 
— una definizione valida del 
neutralismo. Ma non è mai sta
ta data. Nel nostro caso la neu
tralizzazione significherebbe la 
partenza delle,truppe america
ne e la conquista da parte dei 
comunisti di questa importante 
parte del sud-est asiatico ». 

Nel «campo» di Bergen Belsen 

Scoperte centinaia 
di resti umani 

Segnali 
et spaziali » 

captati 
a Helsinki 

. HELSINKI, 12 
I servizi del controllo radio 

finlandesi hanno segnalato che 
le voci di una donna e di due 
uomini sono state captate su 
una frequenza radio usata, ge
neralmente, dai cosmonauti 
sovietici in occasione dei loro 
voli spaziali. 

Non è possibile dire se que
sti segnali, non identificati. 
siano collegati o meno con un 
nuovo volo spaziale sovietico; 
essi sono stati captati la pri
ma volta questa mattina e la 

Ungheria 

Nuove misure 
per agevolare 

il rimpatrio 
f ì . l u . i » MkmuhmJMt» siasi momento nel loro paese 
llal sottra comspoaoeate c far v a i e r e i loro diritti di BUDAPEST. 12 

Un ulteriore passo in avanti 
sulla via della distensione in
terna. è stato compiuto Hai go
verno ungherese, attraverso un 
decreto legge che ha veduto la 
luce in questi giorni e che ha 
fatto seguito alle misure già 
prese nella stessa direzione, 
nel marzo del 1963. L'anno 
scorso il governo aveva ema
nato la piena amnistia per tut
ti coloro che dal '45 in poi. ave
vano lasciato clandestinamen
te il- paese.' stabilendo la so: 
spensione dei provvedimenti 
giudiziari per la confisca dei 
loro beni. Con il nuovo decre
to legge, il governo della Re. 
pubblica Popolare ungherese, 
ha tolto il sequestro dei beni 
agli stessi cittadini, includen
do tra essi anche coloro che 
espatriarono clandestinamente 
nell'ottobre 1956. . „ . * 
• II, provyedimento, non ri* 

Suarda come e ovvio le gran-
i -proprietà terriere e le im

prese industriali, ma le piccole 
proprietà e tra esse, in parti
colare gli appartamenti, i mo
bili. gli arredi, e le opere d'ar
te che ancora non siano state 
incamerate e divenute patri
monio di Stato. I cittadini un
gheresi oggi residenti all'este. 
ro, possono tornare la qual-

proprietà, fermo restando che 
il capitale, dovrà essere im
piegato secondo le leggi della 
Repubblica e quindi non potrà 
essere usato a scopo di accu
mulazione privata. Il governo 
interverrà anche per favorire 
il recupero di quei beni che 
possono essere stati venduti a 
prezzi inferiori al loro valore 
o che non siano stati messi in 
vendita o lo siano tuttora 
Questo provvedimento, secon 
do l e . previsioni, agevolerà il 
ritorno in Ungheria di quanti 
non appartenenti a classi pri
vilegiate. abbandonarono il 
paese vittime di incompren 
sioni, di falsa propaganda e 
anche oggettivamente degli er
rori dell'antico governo unghe
rese. Questo riflusso è già no
tevole. Tra gli altri sono nu 
merosi < i membri delle vec
chie famiglie patrizie venuta 
quest'anno come turisti. Il fi
glio del. principe Fesperitich, 
ad esempio, è partito da'Lon
dra. dove risiede dal 1949. per 
venire a visitare, sul Balaton, 
il grandioso castello che un 
tempo appartenne alla sua fa
miglia e che oggi ospita uno 
dei più attrezzati ospedali del 
paese. 

A.6. 

L'ambasciata tedesca 
in Paraguay indaga su 

Martin Bormann 

HANNOVER, 12. 
I resti di un numero im

precisato di persone — che 
si fa comunque ascendere a 
molte centinaia — vittime 
delle camere a gas naziste. 
sono stati rinvenuti oggi nel 
luogo in cui sorgeva uno dei 
più grandi campi di stermi
nio: Bergen Belsen. 

Le condizioni in cui i cor
pi erano stati ammucchiati. 
rendeno impossibile qualsia
si controllo. Tuttavia, nel tra
gico campo di concentramen
to della Germania settentrio 
naie, dovrebbero essere stati 
sepolti (alla luce di questa 
nuova scoperta) almeno ses
santacinquemila dei prigio
nieri qui trucidati. Il nume
ro esatto degli'uomini, delle 
donne e .dei. bimbi* trucidati 
dai nazisti a Bergen Belsen 
non è noto. Si crede tuttavirj 
che le vittime della crimi
nalità hitleriana superino la 
cifra di ttn milione. 

* Intanto, méntre ad Hanno
ver'sì diffondeva questa no
tizia. da Bonn giungeva la 
dichiarazione di un portavo
ce del Ministero degli Este
ri della Germania Occiden
tale. II funzionario ha affer
mato che l'ambasciata tede
sco-occidentale di Asuncion 
in Paraguay, ha avuto istru
zioni per accertare l'esattez
za delle notizie di stampa. 
secondo le quali Martin Bor
mann. uno dei più vicini col
laboratori di Hitler, si tro
verebbe in quel paese. Il pas
so compiuto ufficialmente dal 
governo tedesco lascia rite
nere che le informazioni di 
stampa siano meno « fanta
stiche » di quel che era po
tuto sembrare in un primo 
momento. 

'Com'è noto, si è sempre 
creduto che Martin Bormann 
fosse rimasto ucciso in Ger
mania, nel 1945, durante la 
occupazione di Berlino da 
parte dei soldati dell'Armata 
Rossa. Tuttavia, questa « cer
tezza » non è mai stata suf
fragata da una prova con
creta: nessun cadavere. ci(Jè, 
è mai stato identificato per 
quello del noto criminale na
zista. In. questi ultimi anni, 
già altre volte alcunigiornali 
avevano pubblicato notizie 
affermanti che il Bormann 
era stato visto — cosi come 
altri noti esponenti nazisti — 
in vari, sempre diversi, paesi 
dell'America Latina. 

« L'attacco USA al Viet
nam del Nord solleva 
indignazione » - Le azio
ni contro Cipro sono 
state incoraggiate da 
quelle americane - I 
pericoli di intervento 

nel Congo 

BELGRADO, 12 
n maresciallo Tito in una 

dichiarazione fatta la not'c 
scorsa al direttore dell'agenzia 
di informazioni jugoslava «Ta-
njut*» ha espresso «sorpresa e 
stupore - per ì recenti avveni
menti « estremamente pericolo
si » registrati nel Vietnam e 
per quelli in corso a Cipro 
« Queste azioni aggressive — ha 
affermato il Presidente jugo
slavo — provocano seria inquie
tudine perchè minacciano le 
conquiste realizzate dopo tanti 
sforzi. L'inquietudine è tanto 
maggiore in quanto certe regio
ni, già in situazione precaria 
a causa di taluni problemi an
cora insoluti, sono state utiliz
zate per dimostrazioni di forza 
e per la " riabilitazione " dei 
metodi di ricorso alla forza per 
imporre le risoluzioni uniterali. 
Le forze che non hanno rinun
ciato ai metodi della guerra 
fredda e che hanno adottato la 
pressione come mezzo efficace 
nella soluzione delle controver
sie si sono rifatte vive igno
rando la Carta delle Nazioni 
Unite e il giudizio dell'opinione 
pubblica mondiale». 

« L'attacco contro il Vietnam 
del nord — ha proseguito Tito 
— quali che siano state le cau
se, non può essere giustificato 
e solleva l'indignazione. L'attac
co non può essere considerato 
come una misura di rappresa 
glia dal momento che, secondo 
informazioni di provenienza 
americana, nessuno degli equi
paggi dei cacciatorpediniere 
americani, che si presume ab
biano subito un attacco da par
te di unità navali vietnamite, 
ha subito perdite. Un altro caso 
caratteristico è l'attacco a Cipro 
da parte dell'aviazione turca. 
Questo attacco, registrato su
bito dopo quello contro il Viet
nam del nord, porta a conclu
dere che l'aggressione contro 
Cipro sia stata incoraggiata da 
quella contro il Vietnam -. 

Il presidente jugoslavo si è 
poi occupato del Congo dichia
rando: « Un terzo caso perico
loso è quello del Congo.- caso 
che può ugualmente avere con
seguenze a lunga scadenza non 
solo per l'indipendenza di que
sto disgraziato paese, ma anche 
per gli altri paesi del conti
nente africano, dove le vestigia 
del colonialismo e del neocolo
nialismo rappresentano un pe
ricolo allo stato latente e fan
no pesare la minaccia di nuove 
e più gravi crisi. Qualsiasi ri
chiesta di aiuto a forze armate 
straniere per un intervento mi
litare nel Congo costituisce un 
precedente molto pericoloso che 
riguarda tutti i paesi africani ». 

Il Capo dello Stato jugoslavo, 
condannato le potenze che «non 
hanno ancora rinunciato allo 
impiego della forza armata» ha 
affermato che esse - ricorrendo 
alle aggressioni. hanno voluto 
valutare le possibilità e le pro
babilità e i una futura aggres
sione a largo raggio interessan
dosi dapprima a Stati piccoli e 
deboli ». « Questi sono calcoli 
erronei sotto ogni punto di vi
sta -, ha dichiarato il Presiden
te jugoslavo, aggiungendo che 
gli istigatori di tali aggressioni 
sembrano avere dimenticato che 
il mondo, al giorno d'oggi, è 
cosi strettamente unito che 
qualsiasi conflitto locale può fa
cilmente degenerare in una 
guerra generale. . 

VARSAVIA, 12. 
Il Parlamento polacco riu

nito oggi in-seduta straordi
naria ha eletto per acclama
zione Edward Ochab alla ca
rica di Presidente del Con
siglio di Stato, quale suc
cessore del capo dello Stato 
polacco Alexander Zawadz-
ki, deceduto nei giorni scor
si. La designazione di Ochab 
alla più alta magistratura 
della Repubblica polacca do
po consultazioni fra i par
titi. era stata proposta al 
parlamento dal Primo segre
tario del POUP Wladislav 
Gomulka. 

Membro dell'Ufficio politi
co del POUP e segretario 
del Comitato centrale, Ochab 
è una delle personalità di 
maggior rilievo della Polo
nia. Nato a Cracovia nel 1906 
compì in questa città gli stu
di e iniziò l'attività politica 
e sindacale. Entrato nel Par
tito comunista polacco nel 
1929, venne arrestato l'anno 
successivo a Cracovia dove 
era stato eletto segretario 

del Comitato cittadino del 
Partito. Liberato, venne nuo
vamente incarcerato • a Ka-
tovice e una terza volta, nel 
1932 a Varsavia. Negli anni 
35-36 svolse un ruolo di pri
mo piano nell'organizzazione 
delle lotte contro la costitu
zione fascista introdotta dal 
governo e degli scioperi del
le classi lavoratrici. Nel 1937 
è di nuovo arrestato a Poz-
nan e condannato a dieci an
ni di carcere. Allo scoppio 
della guerra, nel 1939, riac
quista la libertà e si arruola 
nei battaglioni operai per la 
difesa di Varsavia. Combat
tente nella lotta di Libera
zione raggiunge il grado di 
comandante aggiunto della 
prima armata polacca e par
tecipa alla battaglia per la 
liberazione del quartiere var-
saviese di Praga. Negli anni 
successivi ha ricoperto nu
merose importanti cariche di 
governo e di partito, portan
do un grande contributo alla 
rinascita della Polonia popo
lare. 

DALLA 1 PAGINA 
catastrofiche. Da Elisabe-
thville, si apprende che un 
tenente dell'esercito gover
nativo, inviato in pattuglia 
a Manono, la città occupata 
ieri l'altro da Sumaliot, do
po essersi rifiutato di rag
giungere il capoluogo ed es
sersi accampato a 120 chi
lometri da Manono, ha invia
to un messaggio insultante al 
proprio superiore, per accu
sarlo di starsene seduto co
modamente in ufficio men
tre i soldati « rischiano la 
pelle >. Il tenente ha comu
nicato la sua decisione di non 
subire ulteriori perdite di uo
mini, e di darsi alla diserzio. 
ne con le proprie truppe 
Contro l'inettitudine del go
verno protestano anche le 
autorità di Baudoinville, la 
città riconquistata da Ciom-
be, che chiedono con urgen
za personale sanitario per 
lottare contro l'insorgere di 
epidemie. 

I centri di rivolta e di ri
bellione antigovernativa si 
espandono anche nelle zone 
che Ciombe proclama di te
nere fermamente in pugno. 
A Leopoldville, le autorità 
di polizia affermano di aver 
scoperto nelle ultime ore una 
« potente r e t e sovversi
va > e lanciano la grottesca 
accusa che essa era composta 
da agenti « pagati dai cine
si per seminare il disordine 
nella capitale ». 

Il primo ministro congole» 
se cerca Intanto disperata
mente nuove armi e rinforzi. 
Dall'Angola, sarebbe arriva
to ieri sera a Leopoldville un 
primo carico di munizioni e 
di armi, trasportati con aerei 
speciali. Ciombe e il genera
le Mobutu sono andati dì 
persona a ricévere il mate
riale bellico. Secondo infor
mazioni ufficiali, si trattereb. 
be di un vasto deposito la
sciato dai soldati katanghesl 
a Liboto, quando le forze deL 
l'ONU avevano conquistato 
il Katanga. Vi sarebbero ae
rei a reazione, carri armati, 
autoblindo, armi pesanti e 
munizioni. Come Ciombe sia 
riuscito a mettere le mani 
su questi armamenti ' è un 
mistero ancora inspiegabile. 
Il governo congolese ha infi
ne deciso, • nel tentati
vo di raggruppare tutte la 
forze, di creare un ponte ae
reo per trasportare a Leo
poldville il materiale bellico 
ancora giacente ad Elisabeth-
ville. 

Nel New Jersey 

Rinnovati scontri 
fra negri e polizia 

NEW YORK. 12. 
Il fermento razziale negli 

Stati Uniti è esploso nuova
mente ieri sera, a Paterson, 
un centro industriale del New 
Jersey, situato a pcche decine 
di chilometri da New York. 
e ad Elisabeth, una delle prin
cipali città del New Jersey. 
In ambedue i casi, incidenti 
e scontri, di grande violenza 
sono stati provocati dai bru
tali interventi della polizia con
tro ctfrtei di negri che ave
vano cominciato a percorrere 
le strade, protestando contro i 
fìtti esosi pretesi dai proprie
tari dei tuguri in cui vive la 
popolazione di colore. 

A Paterson, dopo un primo 
attacco della polizia, la calma 
sembrava tornata nella città, 
ma poco dopo la mezzanotte 
i negri scendevano nuovamen

te nelle strade e venivano ag
grediti da cento poliziotti che, 
con elmetto, moschetti e bom
be lacrimogene,, erano stati 
fatti uscire con l'ordine di 
« fare, se necessario, ricorso 
alla forza >. I negri hanno rea-
gito con lancio di sassi e di 
bottiglie. Vetrine di negozi so
no andate distrutte. Non si la
mentano morti né feriti gravi 

Analogo svolgimento ha avu
to quanto è accaduto ad Eli
sabeth dove, secondo la po
lizia, i negri avrebbero però 
usato anche rudimentali « bot 
tiglie Molotov ». A Paterson 
ed Elisabeth sono state arre
state numerose persone di co
lore. Le due città si trovano 
non lontano da Jersey City, 
che recentemente è stata tea
tro di gravi incidenti razziali. 
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